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“Io giro intorno a Dio, intorno all’antica 
torre 
- e giro per millenni e ancora non so, 
se sono un falco, una tempesta o un lun-
go canto”. 

(Rainer Maria Rilke)

“Voggh’essiri un cocciu di rina
nni la rina di la praja;
un pisci nni la riti cu l’àutri 
mpignati a sfunnari 
la gaggia chi li chiuj. 
Mi vogghiu svacantari, scurciari, 
farimi la peddi nova 
comu li scursuna.” 

(Ignazio Buttitta)

Anástasis, una breccia di luce tra dolore e rinascita
Torna finalmente alla sua Terra Madre, con una mostra paler-
mitana, il Maestro Ignazio Campagna. Ricordiamolo, quel ra-
gazzo di dodici anni, poverissimo, costretto alla fine degli anni 
’60 a lasciare la Sicilia insieme al padre cavatore e alla sua fa-
miglia, con le lacrime asciugate in fretta e le mani già pronte a 
costruire un destino altrove. Da quella ferita — netta, precoce, 
senza ritorni — germogliarono forza, disciplina, e una volontà 
ostinata di sfuggire al suo destino. Impegno dopo impegno, 
opera dopo opera, ogni tappa è stata un allontanamento da 
quella lacerazione, senza poterla mai dimenticare, e un passo 
avanti verso la metamorfosi. 
Dapprima scuole difficili in una lingua tutta da imparare per 
il fanciullo siciliano con la testa dura e il cuore grande. Poi, 
tutta una vita tra quei “lumbard” che gli hanno permesso di 
lavorare con i Maestri nei loro atelier, che nel tempo hanno 
riconosciuto e valorizzato l’altissimo talento di artista e forma-
tore, nominandolo per quarant’anni Docente di Liceo Artistico 
e poi Conservatore Museale, e proiettandolo infine come Ar-
tista internazionale. E ora quel fanciullo sceglie di tornare. Di 
tornare al punto d’origine, non per chiudere un cerchio, ma 
per riaprirlo a nuova luce.
Torna dunque da Maestro nella sua terra natale, l’amatissima 
Sicilia, crocevia di civiltà e culture, scambi e contaminazioni, 
dove ogni pietra racconta storie che intrecciano popoli, impe-
ri, e religioni. Torna a Palermo, cuore pulsante della regione, 
città che incarna da millenni l’anima complessa del Mediter-
raneo, capitale di una terra sospesa tra i continenti. Questa 
terra che stratifica millenni, accoglie i contrasti e li trasforma in 
identità virtuose, è per Ignazio Campagna radice e orizzonte, 
memoria e soglia. 
Non c’è nulla di casuale in questo ritorno: piuttosto, vi è un’ur-
genza profonda di ri-conoscimento, anche reciproco, e la ri-
cerca di una nuova luce. Quella luce, mai dimenticata da Cam-
pagna in tutta la sua vita, che in Sicilia è forte e trasparente, 
non nasconde le ombre ma le attraversa, rivelandone la verità. 
A questa breccia di luce, sognata, desiderata, Campagna tor-
na – quasi inevitabilmente - per ritrovare la materia viva del 
proprio percorso: la carne e la pietra, la fragilità e la resistenza, 
la morte e la rinascita.
Non c’è maturità autentica senza attrito, senza resistenza, sen-
za l’esperienza di una soglia. E la radice della poetica di Cam-
pagna affonda in quel primo dolore e trova linfa in tutti gli altri 
incontri conosciuti in seguito — anche quelli laceranti 

— con l’altro, con il diverso, con il limite. Anche nelle grandi 
contraddizioni irrisolte dell’umanità, che sotto i nostri occhi si 
fanno carne nelle vite vulnerabili, nei corpi migranti, nelle fra-
gilità rifiutate. E in questo orizzonte che si colloca Anástasis, 
la mostra di Ignazio Campagna, che raccoglie in ventinove 
opere il nucleo più recente della sua ricerca artistica: il suo 
viaggio spirituale e in un certo senso anche politico. 
Il titolo stesso della mostra affonda le radici in una parola an-
tica, potente: in greco, significa “risorgere”, “rialzarsi dopo 
una caduta”. Nel contesto della tradizione cristiana ortodossa, 
anástasis indica la discesa di Cristo agli inferi per liberare le 
anime dalla morte: un’immagine forte che richiama l’idea di 
una rinascita che passa attraverso il dolore, il buio, la perdita. 
Ma Anástasis è anche un concetto profondamente laico: è l’at-
to umano e universale di chi, crollato sotto il peso del proprio 
tempo, sceglie di rialzarsi. È una parola che parla alle crisi col-
lettive, alle fratture storiche, ai corpi feriti della contemporanei-
tà. In questa mostra, anástasis diventa passaggio dallo smarri-
mento all’ascolto, dalla rottura alla possibilità di ricostruzione.
E se pensiamo alla Sicilia, il titolo risuona con un’eco pro-
fonda: terra continuamente attraversata da invasioni, crolli e 
ricostruzioni, la Sicilia è essa stessa una forma di anástasis 
vivente, un’isola che ha saputo trasformare ogni frattura in 
stratificazione, ogni fine in inizio. Non è un caso che proprio 
da qui, da questa geografia di resistenza e rinascita, Ignazio 
Campagna scelga oggi di ripartire e intensificare il dialogo con 
la sua terra madre, pensando a una esposizione itinerante che 
dopo Palermo attraverserà la Sicilia, da Bagheria, ad Alcamo, 
e oltre.
All’ingresso della Galleria Espositiva Nicola Scafidi a Villa Ni-
scemi, come punto di partenza l’esposizione ci suggerisce 
che non c’è redenzione senza l’attraversamento dell’oscurità: 
e dunque queste opere parlano con una lingua aspra, segnata 
da tensioni formali e materiali, rotture e stratificazioni e forti 
cromatismi. I lavori della prima sezione espositiva mettono in 
scena gli esiti della distorsione dei rapporti tra gli individui: 
l’urlo trattenuto di chi è costretto a lasciare la propria terra, o a 
sopravvivere in un sistema fondato sulla prevaricazione.
L’uomo, in questa narrazione visiva, non è mai solo vittima, né 
semplice simbolo: è essere vivente consapevole, che cerca, 
che cade, ma che può anche fermarsi e agire, o anche seguire 
una chiamata che viene da oltre sé. E’ una possibilità che le 
opere non illustrano, ma suggeriscono attraverso le geometrie

spezzate, gli accostamenti ibridi, i colori ruvidi che compon-
gono una drammaturgia della caduta che anticipa la rinascita. 
Qui si gioca la sfida più cruciale: il senso di responsabilità, 
individuale e collettivo. Scrivere il proprio destino significa non 
rimanere spettatori indifferenti, ma scegliere attivamente di tra-
sformare, di reagire, di rigenerare.

Nella seconda parte del percorso espositivo, quella che apre 
allo spazio della riconciliazione, l’artista recupera forme arche-
tipiche per tradurre una nuova speranza. Emergono le imma-
gini dei “pilastri viventi”, valori universali mai più negoziabili 
quali accoglienza, solidarietà, e rispetto dell’altro: sculture 
come architetture etiche, costruzioni fragili ma resilienti, fon-
date sul principio dell’unione tra esseri umani. E proprio qui, 
su un ideale sfondo, ritorna la Sicilia: terra di passaggi, di ap-
prodi e di mescolanze, luogo in cui la storia ha spesso gene-
rato bellezza proprio dal conflitto e dalla coesistenza. L’artista 
la ritrova: era iscritta nel suo DNA! Quella umanità capace di 
risorgere attraverso la relazione, tessitura di un mondo in cui 
le radici non dividono, ma nutrono, in cui la memoria non in-
catena, ma apre.

In Anástasis ogni scelta materica o di texture, si carica di me-
moria profonda. Tele, legno, pietra, bronzo, terracotta sono 
materia ferita, vissuta, attraversata dal tempo e dal senso. In 
questa grammatica visiva, Ignazio Campagna trasforma il ge-
sto in un atto rituale, quasi liturgico: compone, sutura, riavvici-
na. Il dolore non viene eluso né sublimato: viene accolto come 
parte di un processo di trasformazione. E proprio in questa 
accettazione si fa spazio il miracolo della rinascita.
Sarà un intervento “salvifico” a sottolineare la crasi ma an-
che la contiguità delle due sezioni del percorso espositivo. 
Un intervento non spettacolare o mistico, ma presente come 
scintilla in ogniuno di quei piccoli eventi che accadono invece 
nel dettaglio: nell’accoglienza dello scarto, del piccolo, nella 
resistenza umana che non cede alla disperazione. Così i fram-
menti del rifiuto si ricompongono, le linee spezzate si riabbrac-
ciano, le superfici opache tornano a riflettere una luce nuova. 
Un atto di fede laica, che tenta di rispondere, con umiltà, alla 
domanda sul senso del nostro essere.
E un atto di luce, che emerge dal profondo della nostra oscu-
rità, è la scultura Aquae Dulcis, che si rivela al termine del no-
stro cammino espositivo. 

Una luce che non cancella l’ombra, ma la rende parte di un 
disegno più grande, in cui la rinascita è un processo lento, 
fatto di consapevolezza faticosa e coraggiose scelte.

Carla Tocchetti
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Icaro 3 - 2023 
Olio su tela e acrilico su legni di Gelso e Ciliegio - h. cm 98

Viaggio 20 21 - 2021
Olio su tela e acrilici su legni di Ciliegio - h. cm 80
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Viaggio 20 21 N2 - 2021
Olio su tela su legni di Ciliegio e Tiglio - h. cm 80 

 Campi Elisi - 2025
Olio su tela e su legni di Abete con inserto in ottone - h. cm 80
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Sintesi Verticale - 2019
Olio su tela e su legno legno di Noce - h. cm 143

Marsia: Stacco dell’Io - 2006 
Marmo statuario di Carrara - h. cm 66,5



2322

Marsia: Dissolvimento - 2006
Marmo statuario di Carrara - h. cm 66,5

Migrazione - 2019
Legno di Tiglio e Cirmolo policromi - h. cm 170
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Percorso orizzontale - 2020
Acrilico su legni di Ciliegio e Cirmolo cm 33x125x17,5

I pilastri viventi 3 - 2015
Maiolica smaltata - h. cm 51
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Eros - 2020
Olio su legni di Albicocco e Iroko - h. cm 95

I pilastri viventi 2 - 2015
Acrilico su legni di Ciliegio - h. cm 40
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I Pilastri Viventi 6 - 2019
Bronzetto - h. cm 25

1. Controcorrente Bozzetto - 2025 Olio su tela - cm. 40X30
2. Senza titolo Bozzetto - 2025 Olio su tela cm. 30X24
3. Fluttuazioni Bozzetto - 2025 Olio su tela - cm. 60X40  

(Opere realizzate in Sicilia)

2 3

1.

3.

2.
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I Pilastri Viventi 7 - 2025
Bronzetto Dipinto h. cm 42

I Pilastri Viventi 7 - 2025
Marmo bianco di Carrara h. cm 42,5
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1. Angelo caduto Bozzetto - 2025 Olio su tela - cm. 40X30
2. ll Grande Seminatore Bozzetto  - 2025 Olio su tela cm. 50X35 

3. Futuro Bozzetto - 2024 Olio su tela - cm. 30X24 
(Opere realizzate in Sicilia)

Sintesi Verticale N2 - 2025
Olio su tela e su legno di Ficus Magnolioide - h. cm 80 

(Opera realizzata in Sicilia)

3.

1. 2.
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I Grandi Seminatori Bozzetto - 2024
Olio su tela - cm. 40X80

(Opere realizzate in Sicilia)

Fluttuazioni Libere - 2025
Olio su tela e su legno di Abete - h. cm 39.5X61.5 

(Opera realizzata in Sicilia)

4.
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Verticali Rosse - 2019/2025
Olio su tela - h. cm 80

(Opera realizzata in Sicilia)

Aquae Dulcis - 2025
 Ottone - h. cm. 198
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Nasce a Bagheria (Pa) nel 1956. Il padre Pietro, cavatore di 
tufo nelle “Pirriere”,si trasferisce a Viggiù (Va) nel 1969. Qui, 
apprende i primi passi nell’arte della scultura, grazie all’inse-
gnamento degli scalpellini viggiutesi tra cui Virginio Gussoni 
detto “Il Ginetto”. 

Frequenta il Liceo “A. Frattini” di Varese dove con il prof. Pa-
squale Martini creativamente consolida la conoscenza della 
“Scultura”. Consegue la Maturità Artistica nel 1977, e nel 1981 
il diploma di scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera. 

Lavora dal 1979 al 1981 presso lo studio di Barasso (Va) dello 
scultore Vittorio Tavernari, eseguendo opere in pietra (da ricor-
dare “Maternità” in pietra Aurisina). Negli anni in cui frequenta 
l’Accademia apprende varie tecniche di lavorazione e perfe-
ziona lo studio dell’anatomia presso lo studio dello scultore 
Ettore Cedraschi a Milano. 

Dal 1995 al 1998 collabora, presso lo studio dello scultore 
Francesco Somaini, alla realizzazione della Leucotea, della 
Porta d’Europa, Donna che lotta con il serpente ed Euridice. 

E’ stato docente  di Discipline Plastiche e Scultoree al Liceo 
Artistico di Varese. Nel 2010 ha realizzato “Madame Africa” 
un’opera scultorea monumentale alta 7 metri in bronzo per la 
Repubblica del Ciad. 

Dal 2012  al 2019 ha ricoperto la carica di Conservatore dei 
Musei Civici Viggiutesi Enrico Butti  a  Viggiù provincia di Vare-
se. Vive e lavora a Viggiù (VA)

Biografia

info@campagnaignazio.it
www.campagnaignazio.it

0039 392 287 2800 
viale milano 40, viggiù (VA), Italia

Contatti
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MOSTRE PERSONALI 
 
1983 - Galleria A&A, Luino (Va)
1985 - Galleria 3 Varese
2005 - Chiostro di Voltorre, Gavirate Arte e Collezionismo, Sala Nevera di Casa Moranti, Saronno
2005 - “Varese in Comune” Villa Mirabello
2006 - Golf Club di Varese
2006 - “Il mito di Marsia” Officina dell’Arte Rho (Mi)
2008 - “La Ragione dell’Utopia” Civica Galleria D’Arte Moderna di Gallarate
2010 - “Sferica” Castello di Masnago
2010 - ”La donna di Plastica” MAP di Castiglione Olona (è presente un’opera dell’artista: ”Elena” in materiale Rodoi
2011 - Vasomania- Museo Internazionale Design Ceramico - Cerro di Laveno
2012 - Natura morta -Natura Viva- Palazzo Bellini - Oleggio (NO)
2012 -150° dell’Unità d’Italia- Fondazione Bandera - Busto Arsizio (VA)
2013 - Trilogia- Castello di Masnago - Varese 44
2013 - Rinnovarte- Palazzina Agenzia del Turismo - Varese
2014 - Fabbriceria del Duomo - “Arte-eterna utopia” Pienza
2014 - Rinnovarte 1- Palazzina Agenzia del Turismo - Varese
2015 - Rinnovarte 2- Istituto Salesiano - Varese
2015 - Artexpo- Castello di Masnago - Varese
2016 -”L’evoluzione della forma” Palazzo Branda Castiglioni (VA)
2019 - Museo Hermann, Brachert, Otradnoe, Kaliningrad, Russia
2019 -”Armonie Plastiche” Museo Enrico Butti Viggiù (VA)
2023 -”Cromie Formali” SpazioArte Liceo Artistico Statale Angelo Frattini (VA)
2023 - Viva Magenta - Palazzo Verbania Luino (VA)
2023 - L’epopea del volo 1923-2023 - Tempo Spazio Velocità - Parco e Museo del Volo di Volandia-Somma Lombardo (VA)  
           E’ presente un’opera donata dall’artista Ascensione H.cm. 300 in ferro policromo.
2023 - Viva Magenta - Chiostro di Voltorre (VA)
2023 - Guardami Sempre - Tiro a segno di Como - Anzano del Parco (CO)
2024 -”Donum Formae” Spazio Polifunzionale Acli (VA) - Mostre associazione liberi artisti della provincia di Varese
2004 - Tondi di Ceramica Universita’ del Melo Atelier Arti Visive Gallarate
2024 - Castiglione Olona Filosofarti - (VA)
2024 - Mirabilia - Castello di Masnago (VA)
2024 - Gavirate la Citta dei Presepi - Chiostro di Voltorre (VA)
2024 - Natale D’Artista - EX Chiesa  San Carlo - Grantola - (VA)
2024 - Ianua Coeli - Mostra d’Arte Mariana 70° Chiesa Anime Sante - Bagheria (PA)
2025 - Mediterraneum II Edizione - Terra Aria Acqua Fuoco - Castello di Barletta (BT)
2025 - Mediterraneum II Edizione - Terra Aria Acqua Fuoco - Archivio di Stato di Bari BA)
2025 - Mocha mousse - Chiostro di Voltorre (VA)
2025 - Aquae dulcis - Villa Mainona Tremezzo (CO) 

Mostre
MOSTRE DI GRUPPO (CAMPAGNA – CONCONI – CORTI – ZANZOTTERA)

1992 - Galleria A&A - Luino  
1993 - Galleria – Linearte - Laveno 
1994 - Galleria - “Il Punto Sette” - Busto Arsizio 
2005 - Museo Enrico Butti - “Sul Filo dell’acqua” - Viggiù 
2006 - Villa Pomini -  “Sul Filo dell’acqua” - Castellanza
2007 - Villa Soranzo - “ Riflessione 1992/2007 “ - Varallo Pombia
2010 - Sangalleria e Bottega del Pittore -  “Omaggio ad Arcumeggia“ - Arcumeggia 
2011 - Chiostro di Voltorre - “Omaggio ad Arcumeggia“ - Gavirate
2012 - Museo Enrico Butti - “Aria: declinazioni artistiche” - Viggiù
2014 - Villa Baragiola -  “Aria: declinazioni artistiche” - Varese

CONCORSI

1998 - Concorso alla Resistenza di Varese
2003 - Concorso Monumento di Michele Alboreto ”Come il vento “ Rozzano(Mi)
2004 - Concorso Internazionale di Idee, Citta’ di Aquileia, Piazza Capitolo e Patriarcato
2009 - Concorso “Cura e Speranza”, Ospedale Niguarda di Milano
2018 - Simposio di Scultura Internazionale, Museo Hermann, Brachert, Otradnoe, Kaliningrad, Russia 
2025 - Trofeo Kiwanis Palermo Cibele realizzato in marmo di Carrara in ricordo di Nicolay Catania-Cantieri Culturali della Zisa (PA) 

OPERE IN MUSEI E SPAZI PUBBLICI 

San Carlo Borromeo - Bronzo - h. cm 200 - Chiesa di San Carlo (VA)
Cirri - Terracotta -Saronno - (VA)  Liceo Legnani 
Maternità - Bronzo - Museo Vito Mele - Lecce
Madame Africa - Bronzo - h. cm 700 - Piazza Museo/Biblioteca Nazionali - N’Djamena - Tchad 
Minotauro alla fonte - Terracotta - Museo Butti di Viggiù (VA) 
Nuotatore - Alpaca - Raccolta d’Arte Contemporanea-  Mercatello sul Metauro (PU)
Maternità - Marmo Bianco di Carrara - h. cm 220 - Villa Borromeo Viggiù (VA)
Baltic 1 - Gesso - Museo Hermann, Brachert, Otradnoe, Kaliningrad, Russia
Porta della Misericordia - Porta in bronzo Chiesa di San Giuseppe Baraggia di Viggiù (VA) cm. 200X400 raffigurante otto Opere di 
Misericordia, quattro Spirituali e quattro Corporali.

PRESENTAZIONI E TESTI CRITICI

Silvano Colombo, Biagio Pantaleo, Nino Miglierina, Tullio Buzzi Reschini, Luigi Cavadini, Gottardo Ortelli, Floriano Bodini, Ettore Ceria-
ni, Luciano Caramel, Giorgio Seveso, Bruno Fasola, Ermanno Morosi, Claudio Cerritelli, Luca Scarabelli, Patrizia Di Modugno e Carla 
Tocchetti. 
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